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1. Obiettivi del monitoraggio
Nel corso dell’estate 2009 (luglio-agosto) è stato condotto un monitoraggio dei cetacei volto a valutare presenza e distribuzione spaziale delle diverse specie nelle acque del Golfo di Corinto (GOC). Nonostante appaia come un braccio di mare quasi chiuso, il Golfo di Corinto (GOC) risulta molto interessante per le piccole specie pelagiche e per i loro predatori come Stenella coeruleoalba. Tuttavia l’area, in particolare la porzione orientale del Golfo, è stata scarsamente monitorata in passato (Frantzis et al. 2002) e i dati che riguardano le specie registrate non permettono una valutazione dello status delle popolazioni presenti. 
Oltre a presenza e distribuzione, il monitoraggio da noi condotto intende valutare 






























































































































eventuali associazioni tra specie e approfondire le conoscenze sulle popolazioni in termini di utilizzo del habitat, struttura dei gruppi in relazione alla loro distribuzione in classi d’età e al rapporto tra i sessi, grado di residenzialità, interazioni con elementi antropici e comportamento. 

Alcuni progetti di tesi, sviluppatisi a partire da questo primo anno di monitoraggio, si propongono di fornire informazioni rilevanti sotto l’aspetto eco-etologico. Alice Galli, studentessa della Laurea Magistrale ECAU (Evoluzione del Comportamento Animale e dell’Uomo) dell’Università di Torino, si prefigge di valutare la presenza e distribuzione delle specie in relazione a variabili ecologiche e geografiche, elaborando modelli previsionali volti ad identificare il rischio legato allo sviluppo antropico dell’area. Marianna Anichini, anch’essa studentessa ECAU, studia le vocalizzazioni contesto-specifiche di Stenella coeruleoalba, al fine di metterle in relazione con la presenza di rumore di origine antropica. Le stenelle sono animali molto sociali e sia il comportamento visivo che quello acustico risultano essere componenti fondamentali per la struttura e la dinamica del gruppo. Comprendere la relazione tra comportamento acustico e visivo consentirà di migliorare le conoscenze riguardanti l’etologia della specie. Nora Arena, studentessa della laurea triennale in Scienze Naturali dell’Università di Firenze, ha come obiettivo l’analisi delle immagini fotografiche raccolte nel corso dell’attività di monitoraggio, al fine di applicare la tecnica di fotoidentificazione. Attraverso questa metodologia, detta di “cattura, marcatura, rilascio e ricattura”, gli animali vengono identificati singolarmente e viene rilevata la loro presenza/assenza nel corso di avvistamenti successivi. In uno studio a lungo termine, la percentuale di ricatture è indicativa della dimensione della popolazione. Le fotografie raccolte nel corso dei singoli avvistamenti costituiscono quindi la base di un catalogo in grado di documentare la residenzialità d’ogni singolo animale e le evoluzioni delle popolazioni nel tempo e nello spazio.  
2. Materiali e metodi

Durante questo primo anno di ricerche il monitoraggio è stato condotto a bordo di un’imbarcazione a vela (Bashford 41) di 12m (Figura1), coprendo una superficie di circa 600 km2, nella zona centro-orientale del Golfo (Figura 2).
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Figura 1 Imbarcazione a vela (“Fra”) utilizzata per la ricerca
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Figura 2 Mar Ionio e Golfo di Corinto: in rosa le aree monitorate intensamente, in turchese quelle monitorate alcune volte l’anno.
Il Golfo di Corinto comprende quella porzione di mare racchiusa tra lo stretto di Patrasso, aperto sul mar Ionio, e il canale di Corinto, aperto sul golfo di Saronico. Si tratta di un’area che registra una scarsa presenza d’imbarcazioni da diporto. Nella sua porzione centrale e meridionale la pendenza del fondale è molto elevata e la profondità è spesso superiore ai 900m. Acque meno profonde caratterizzano invece le coste settentrionali e occidentali. La costa Sud-Est è contraddistinta dalla presenza dell’area di protezione speciale, appartenente alla rete Europea Natura 2000, denominata “Monte Gerania”. 
L’attività di monitoraggio è stata condotta a velocità regolare, 6 nodi, in condizioni meteomarine standard, vale a dire con stato del vento e del mare mai superiori al valore 3 delle scale Beaufort e Douglas. 

Le osservazioni, effettuate costantemente da almeno due ricercatori, sono state realizzate sia ad occhio nudo sia con binocolo (7x50), in orari compresi tra le 6.00 e le 20.00. Nel corso del monitoraggio, ad intervalli regolari di 15 minuti, sono stati registrati parametri ecologici ed antropici. 

Una volta avvistati gli animali, si è provveduto alla raccolta sistematica d’immagini fotografiche della conformazione del contorno e di eventuali cicatrici o segni permanenti della pinna dorsale dei singoli individui. 
Dati comportamentali sono stati raccolti in continuum, utilizzando la metodologia del focal group sampling e registrando costantemente posizione, dimensioni e dinamica di gruppo, ed interazioni con imbarcazioni. 
In ultimo sono stati raccolti dati acustici tramite un idrofono singolo con frequenza di campionamento di 44 kHz. 
3. Risultati
Sono state condotte 18 uscite, per un totale di 52,65 ore di monitoraggio e di 600 km percorsi (Figura 2). Sono stati realizzati 28 avvistamenti (Figura 3) e campionate 9,72 ore di comportamento per gruppi sia costituiti da una sola specie che misti. 
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Figura 2 Rotte percorse durante il periodo Luglio-Agosto 2009

La presenza di stenella è stata rilevata nel corso di tutti gli avvistamenti. Nel corso di uno di questi un gruppo di stenelle è stato avvistato insieme ad un individuo di delfino comune, mentre in un altro caso le stenelle sono state avvistate insieme ad un individuo di grampo. 

La “sighting frequency” (SF) media, cioè la frequenza media di avvistamento, per tutto il periodo (avvistamenti/ore di monitoraggio), risulta essere particolarmente alta: 0,78 (0,09 per delfino comune e 0,08 per grampo singolarmente). L’“encounter rate” (ER), cioè il numero di avvistamenti su km di monitoraggio, è di 0,046 (0,002 per delfino comune e grampo), simile a quanto rilevato da Frantzis e colleghi (2002), cioè 0,043, ma di molto superiore a quanto  indicato da Politi e colleghi (1994), cioè 0,017. Interessante risulta l’elevata presenza di neonati e cuccioli per la specie stenella, con una SF media pari a 0,45 ed un ER pari a 0,023. 
La dimensione media dei gruppi rilevata è di 12 individui. Il 50% dei gruppi risulta costituito da adulti con almeno un piccolo, il 10,7% da adulti e giovani e il 39,3% da solo adulti. 
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Figura 3 Avvistamenti effettuati

Per quello che riguarda l’aspetto acustico e la registrazione di vocalizzazioni specie specifiche (Figura 4), sono state raccolte 1 ora 38 minuti e 36 secondi di dati suddivisi come segue per le seguenti specie: 
· 01:33:02 presenza della sola specie Stenella coeruleoalba
· 00:13:57 compresenza Stenella coeruleoalba e Grampus griseus
· 00:02:42 compresenza Stenella coeruleoalba e Delphinus delphis
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Figura 4 Spettrogramma di vocalizzazione di stenella (fischio)
4. Conclusioni 

La frequenza media di avvistamento per l’estate 2009 evidenzia quanto la specie stenella sia regolarmente avvistabile nell’area, anche in associazione con altre specie. 

I risultati del monitoraggio 2009 documentano l’importanza della zona per la presenza di piccoli di stenella. In base alla loro presenza, si può ipotizzare l’utilizzo della zona come area di nursery, probabilmente favorita dall’abbondanza di prede e dal ridotto traffico nautico da diporto costituito in prevalenza da piccole imbarcazioni a motore. 
I dati di questo primo anno di studio confermano la necessità di continuare il monitoraggio anche negli anni a venire. La costa della Corinthia è, infatti, in fase di rapido sviluppo, con il rischio che il disturbo antropico per gli animali si incrementi. Analizzare la specificità delle acque adiacenti all’area protetta del Monte Gerania potrebbe essere un punto di partenza essenziale per la conservazione futura degli odontoceti nell’area del Golfo di Corinto. 
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